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Strumenti Finanziari a sostegno delle imprese nel POR FESR Marche (OT1 e 
OT3)
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Quanto «indicativamente» investe il POR 
2014‐2020?

Totale (indicativo) in strumenti finanziari per
• l’Asse 1 di 6,6 milioni
• l’Asse 3 di 12 milioni

Da attivare la valutazione ex ante ai sensi 
dell’art. 37 – REG. 1303/2013)
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Lo strumento finanziario «Fondo Energia 
e Mobilità" (FEM) nel POR FESR 14‐20 

Asse IV



GLI STEPS DELLA VALUTAZIONE EX‐ANTE
(ART. 37 – REG. 1303/2013)

1.
Analisi dei fallimenti di 
mercato e dei fabbisogni 

di investimento 

2.
Valutazione del valore 
aggiunto degli strumenti 

finanziari

4.
Valutazione degli 
insegnamenti tratti 

dall’utilizzo passato di 
strumenti simili

5.
Redazione della 

strategia di investimento 
proposta

6.

obiettivi specifici

6.
Stima dei risultati attesi 

e contributo degli 
strumenti finanziari al 
raggiungimento degli 
obiettivi specifici

3.
Analisi dell’effetto leva 
su potenziali risorse sia 
pubbliche che private

7.
Disposizioni che 

consentano la revisione 
e l’aggiornamento della 
valutazione ex‐ante



I SISTEMI DI GOVERNANCE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI
Autorità di Gestione (AdG)

Art 38(1) (a) Gli strumenti finanziari sono 
istituiti a livello dell'Unione, gestiti 
direttamente o indirettamente dalla 

Commissione

Article 38 (1) (b) Gli strumenti finanziari istituiti a 
livello nazionale, regionale, transnazionale o 

transfrontaliero, gestiti dall'autorità di gestione o 
sotto la sua responsabilità.

Articolo 38 (4) (a) Investire nel capitale di entità 
giuridiche nuove o già esistenti incaricate 
dell'attuazione di strumenti finanziari 

Articolo 38 (4) (b) Affidare compiti di esecuzione a un 
altro organismo

Article 38(4)(c) L'AdG 
assume direttamente 
compiti di esecuzione

Intermediario 
Finanziario

Intermediario 
Finanziario

Intermediario 
Finanziario

Intermediario 
Finanziario

Fondo dei Fondi 
(FoF)

Beneficiario 
finale

Beneficiario 
finale

Beneficiario 
finale

Beneficiario 
finale

Beneficiario 
fi l

Intermediario 
Finanziario

Beneficiario 
fi l



Autorità di Gestione

Intermediario 
finanziario

Beneficiari finali 
(progetti)

€

€

Ritorno 
sugli investimenti

Ritorno 
sugli investimenti

Articolo 38 (4) (b) Affidare compiti di esecuzione a un altro organismo



Tipologia progetti:

Indicazioni Principali

Efficientamento edifici pubblici (es. scuole, strutture sanitarie, inclusa la
pubblica illuminazione), Imprese, Mobilità urbana (rinnovo flotta bus)

Di cui risorse FESR: 20,3 €mln
Area: Regione Marche

Precondizione: Elaborazione di una analisi di valutazione ex ante necessaria al
lancio/implementazione dello strumento finanziario

NOTE: Fondo compatibile e cumulabile con altri incentivi regionali, nazionali e
comunitari (incluso Conto Termico)

FESR Marche  ‐ Asse 4 ‐ Strumento finanziario 



Il Fondo Energia e Mobilità (FEM)
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Interventi per l’incremento dell’efficienza energetica degli
edifici pubblici e per la riduzione dei consumi energetici
delle reti di illuminazione
Interventi per l’incremento dell’efficienza energetica
degli edifici pubblici sanitari già individuati dalla Regione
Marche nell’ambito del progetto MARTE

Fornitura di automezzi ecologici per il trasporto pubblico
locale

Interventi per la riduzione dei consumi energetici e delle
emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree
produttive

Imprese o reti d’imprese

Società di servizi energetici (ESCo) 
Partenariati Pubblico Privato
Enti pubblici ed enti locali

Società partecipate interamente pubbliche
Società di servizi energetici (ESCo) 

Partenariati Pubblico Privato
Enti pubblici ed enti locali

b1

b2

b3

b4

Enti locali in forma singola o associata
Aziende del TPL

Linea di intervento Soggetti beneficiari



Le agevolazioni previste dal FEM
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Le caratteristiche del finanziamento agevolato
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Artigiancassa, in qualità di Gestore del fondo, effettua la valutazione della capacità di 
rimborso dei soggetti richiedenti e provvede all’erogazione del prestito agevolato, dalle 

seguenti caratteristiche:

nelle % stabilite dalla normativa ed in ogni caso 
commisurato alle capacità di rimborso del destinatario

DURATA

RIMBORSO

IMPORTO

TASSO D’INTERESSE

rate semestrali posticipate

0%

fino a 8/10 anni



Modello di sostegno finanziario ‐ Pubblico
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Beneficiario pubblico 
(ASL, Comune, …)

Impresa, ESCO, ….

POR FESR 14‐20
Quota fondo perduto

Quota agevolata (Fondo Energia)

Gara

Quota agevolata 
(Fondo Energia)



Modello di sostegno finanziario ‐ Imprese
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Impresa

POR FESR 14‐20 Quota fondo perduto

Quota agevolata 
(Fondo Energia)



Focus progetto MARTE: il processo
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Focus progetto MARTE: valutazione economica e finanziaria
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Totale investimento

Contributo a fondo 
perduto

Finanziamento 
agevolato

Risorse 
ESCoANALISI STORICA E DEL MERITO DI CREDITO DELL’AZIENDA

Verrà attestata, attraverso l’analisi di bilancio e dei principali indici, la capacità economico-finanziaria della ESCo e la propria
solidità patrimoniale. Tale valutazione terrà in conto delle particolarità delle imprese operanti nel settore energetico, senza
dunque attenersi a criteri prefissati.

ANALISI BUSINESS PLAN
Particolare rilevanza nella valutazione di una ESCo riveste l’analisi del Business Plan. In seguito alla diagnosi energetica si sarà
in grado di analizzare ed eventualmente rielaborare un accurato business plan completo di sensitivity e analisi dei rischi ove
valutare la convenienza economica e i Flussi di cassa attesi che il beneficiario sarà in grado di generare. Trattandosi di progetti
di efficientamento energetico assume valenza l’analisi del rischio correlato alla domanda/prezzo dell’energia.

CAPACITA’ DI RIMBORSO DEL FINANZIAMENTO AGEVOLATO
Verranno analizzati i cash flow complessivi dell’impresa (non solo quelli derivanti dal risparmio energetico delle operazioni in
essere) e rapportati alla sua struttura debt/equity.

VALUTAZIONE DISPONIBILITA’ PATRIMONIALE
Verifica della disponibilità di mezzi propri (utile, capitale sociale) della ESCo relativamente alla copertura della parte
d’investimento di sua competenza.

40% 42% 18%
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Il soggetto gestore del FEM

La compagine azionaria di Artigiancassa è
composta per il 74% delle quote dalla Banca
Nazionale del Lavoro e per la restante parte da
AGART, dove sono raggruppate le principali
Associazioni di Categoria.

Agevolato
Gestione dei fondi agevolativi pubblici a carattere Comunitario, Nazionale e Regionale.

Artigiancassa è distribuita sull’intero territorio nazionale con 17 sedi regionali e Punti informativi, dislocati 

all’interno delle Associazioni di Categoria

Artigiancassa


